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Premessa

Le presenƟ Linee Guida contengono le indicazioni operaƟve per la realizzazione e le richieste
di modifiche progeƩuali e/o varianƟ in corso d’opera e/o progeƫ di livello esecuƟvo per i
progeƫ ammessi a finanziamento a seguito di procedura negoziale a valere sui fondi del PR
FESR 2021-2027 – Strategie Territoriali delle Aree Interne -  Sub-azione 5.2.1.1 “Recupero e
valorizzazione del patrimonio culturale”. 

Nel  rispeƩo  del  codice  degli  appalƟ,  è  possibile  infaƫ  apportare  modifiche  al  progeƩo
successivamente alla sƟpula degli Accordi ITI (InvesƟmenƟ Territoriali IntegraƟ)  soƩoscriƫ,
siano esse legate allo sviluppo progeƩuale dell'intervento nelle sue varie fasi  (art. 41 del
D.Lgs n. 36/2023) che al periodo di efficacia dei contraƫ di appalto di lavori,  forniture e
servizi (art. 120 del D.Lgs n. 36/2023). 
Tali  modifiche  dovranno  essere  tempesƟvamente  comunicate  al  Responsabile  del
Procedimento  ed  al  Responsabile  di  Controllo  di  Sviluppo  Toscana  e  moƟvate  mediante
l'esibizione di apposita documentazione.

TuƩa la documentazione relaƟva alle modifiche di cui al precedente paragrafo dovrà essere
inserita  nell’apposita  piaƩaforma  informaƟca  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.    ai  fini  della
successiva  istruƩoria  da  parte   di  Sviluppo  Toscana  in  qualità  di  Organismo  Intermedio,
Responsabile di GesƟone e Responsabile di Controllo e Pagamento.

Le  modifiche  sostanziali  (elencate  e  disciplinate  dall’art.  11  dell’allegato  2  all’ITI),  qualora
comporƟno la realizzazione di un intervento con finalità diverse rispeƩo a quelle previste
dagli  aƫ afferenƟ alla  sub-azione 5.2.1.1 in  oggeƩo, potranno determinare la decadenza
dell'operazione.

Le modifiche progeƩuali, siano esse sostanziali o meno, introdoƩe in difformità al Codice dei
Contraƫ pubblici, saranno giudicate non ammissibili.

Il  Responsabile  del  procedimento  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  si  riserva  di  modificare,
aggiornare e/o integrare,  in  qualsiasi  momento,  quanto riportato nella presente versione
delle Linee Guida per la gesƟone delle operazioni, al fine di recepire eventuali disposizioni
normaƟve sopravvenute o al fine di specifiche esigenze interpretaƟve o di chiarimento che
possano sorgere nel corso dell'aƩuazione degli intervenƟ agevolaƟ a valere sulla sub-azione
5.2.1.1. 

Le  domande per  modifiche progeƩuali  e/o  progeƫ  di  livello  esecuƟvo possono avvenire
esclusivamente  on  line,  tramite  SPID,  CIE,  CNS  sul  portale  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,
Organismo Intermedio di GesƟone:  hƩps://sŌ.sviluppo.toscana.it/

___________________________________________________________________________
3                        



2. Tipologie di Modifiche / VarianƟ e/o Presentazione del progeƩo esecuƟvo aggiudicato

Si  ricorda  che  qualsiasi  modifica  o  variante  dovrà  essere  comunicata  tempesƟvamente
all’ufficio regionale competente.

Le  modifiche  e  varianƟ  progeƩuali  (ad  esclusione  del  punto  4)  che  corrisponde  alla
presentazione del progeƩo esecuƟvo)  siano esse sostanziali o meno, presentate nel rispeƩo
del Codice dei Contraƫ pubblici, pena la non ammissibilità, possono riguardare :

1) Proroga – Variazione del cronoprogramma

2) Anagrafica [Modifica Rappresentante Legale]

3) Modifica dei contenuƟ progeƩuali dell’intervento ammesso a finanziamento  (modifiche
antecedenƟ l’aggiudicazione dei lavori). In ogni caso dovranno rimanere inalteraƟ la Ɵpologia
dell'intervento  del  progeƩo  ammesso  a  contributo,  la  sua  localizzazione  e  gli  elemenƟ
essenziali del progeƩo che hanno determinato l’ammissibilità a finanziamento.

4) Presentazione del progeƩo esecuƟvo aggiudicato secondo il codice degli appalƟ.

Qualora l'operazione sia stata ammessa a contributo con un livello di progeƩazione inferiore
all’esecuƟvo,  il  soggeƩo  beneficiario  del  contributo  è  tenuto  a  trasmeƩere  il  progeƩo
esecuƟvo oggeƩo dell’aggiudicazione con il quadro economico aggiornato.

5) VarianƟ in corso d’opera (modifiche antecedenƟ la fine dei lavori).

Le Ɵpologie 1) e 2) possono essere chieste in forma cumulata ad una delle Ɵpologie tra 3), 4)
e 5).

Qualsivoglia modifica/variante deve garanƟre l'aƩuazione dell’operazione in coerenza con gli
obieƫvi  degli aƫ afferenƟ alla sub-azione 5.2.1.1 di cui traƩasi  e del PR FESR 2021-27 e
secondo i contenuƟ minimi richiesƟ dai RegolamenƟ europei nonchè il rispeƩo degli impegni
assunƟ con gli Accordi ITI soƩoscriƫ. 

Le Ɵpologie di varianƟ e la presentazione del ProgeƩo EsecuƟvo aggiudicato sono descriƩe in
deƩaglio nella Tabella 1.
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Tabella 1 – Tipologia di modifiche/varianƟ
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Tipologie VarianƟ Termine ulƟmo per la presentazione dei 
documenƟ

Modalità per la presentazione della variante Note sui contenuƟ Documentazione obbligatoria 

1) Proroga – 
Variazione del 
cronoprogramma

Entro il  31.12.2028,  termine  entro  il
quale   la  totalità  delle  operazioni
componenƟ la Strategia dovranno essere
rese completate e funzionanƟ (art. 8 ITI)

La  richiesta  dovrà  essere  formalizzata
aƩraverso  apposita istanza nella quale
dovrà  essere  aggiornato  il
cronoprogramma  all’interno  della
Domanda  di  finanziamento  (Rif:  C.2  -
CRONOPROGRAMMA  DI  ATTUAZIONE
DELL'OPERAZIONE).  

La  richiesta  sarà  verificata   in
relazione  ai  vincoli  temporali
previsƟ  nell’ambito  della
programmazione  PR-FESR  2021-
2027.

 

a) Una relazione circostanziata, che
individui  le  moƟvazioni  della
richiesta  e  ne  comprovi  l'effeƫva
necessità,  siano  esse  di  caraƩere
tecnico che economico- finanziario.

b) Il nuovo cronoprogramma per la
realizzazione dell’intervento.

c)  Ogni  altra  documentazione  si
ritenga idonea ai fini istruƩori.

ATTENZIONE:  la  suddeƩa
documentazione  deve  essere
uploadata  nella  sezione
“Documentazione”  (vedi  figura  5
della presente guida)
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2) Anagrafica 
[Modifica 
Rappresentante 
Legale] 

In qualsiasi momento. La  richiesta  dovrà  essere  formalizzata
aƩraverso apposita istanza nella quale è
necessario:
a)  Indicare   il  nuovo  nominaƟvo  del
rappresentante  legale  e  gli  apposiƟ
recapiƟ  (sezione A della Domanda)

b)  Aggiornare  la  dichiarazione  sul
Titolare  effeƫvo   (Modulo  5   -
DICHIARAZIONE TITOLARE EFFETTIVO)

a)  AƩo  di  nomina  del  nuovo
rappresentante legale.

b) Documento di idenƟtà e Tessera
sanitaria o codice fiscale  del nuovo
rappresentante legale.

c)  Ogni  altra  documentazione  si
ritenga idonea ai fini istruƩori.

ATTENZIONE:  la  suddeƩa
documentazione  deve  essere
uploadata  nella  sezione
“Documentazione”  (vedi  figura.  5
della presente guida)
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3) Variazione 
intervento finanziato:

Modifica dei 
contenuƟ progeƩuali 
dell’intervento 
ammesso a 
finanziamento

Prima dell’aggiudicazione dei lavori. La  richiesta  dovrà  essere  formalizzata
aƩraverso  apposita istanza nella quale
dovranno  essere  aggiornate  le
informazioni modificate. 

Le modifiche dovranno comunque
garanƟre il permanere dei requisiƟ
di ammissibilità.

NB: si ricorda che, a seguito di una
variante, fermo restando l’importo
del contributo in termini assoluƟ, il
contributo  ammesso  può  essere
ricalcolato solo al ribasso ma mai
in aumento. 

a)  AƩo  di  approvazione  della
variante.

b)  Relazione  che  evidenzi  le
modifiche   tecniche  che  si
intendono introdurre. 

c)  Documentazione  completa  di
variante  (relazione  di  variante,
autorizzazione  del  RUP,   computo
metrico  di  variante,  quadro
comparaƟvo, aƩo di soƩomissione,
verbale  concordamento  nuovi
prezzi,  tavole progeƩuali, ecc.)

d) Nel caso di modifiche sostanziali,
aggiornamento  della  relazione
illustraƟva del progeƩo comprensiva
delle  relazioni  ambientali  (CAM,

DNSH, immunizzazione  dagli  effeƫ

del  clima  degli  invesƟmenƟ  in
infrastruƩure );

e)  Piano  di  deƩaglio  che  meƩa  in
evidenza  gli  aggiornamenƟ
intervenuƟ  rispeƩo  ai  precedenƟ
cosƟ di invesƟmento
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4) Nuovo livello di 
progeƩazione 
secondo il codice 
degli appalƟ: 
presentazione del 
progeƩo ESECUTIVO

Qualora l'operazione sia stata ammessa
a  contributo  con  un  livello  di
progeƩazione  inferiore  al  progeƩo
esecuƟvo,  il  soggeƩo  beneficiario  del
contributo  è  tenuto  a  trasmeƩere  il
progeƩo  esecuƟvo  oggeƩo  dell’
aggiudicazione  definiƟva  dei  lavori  a
Sviluppo Toscano. nel rispeƩo delle date
previste   secondo  i  cronoprogrammi
presentaƟ  dagli  enƟ  proponenƟ  e
riportaƟ in ciascun ITI.

Si  segnala  che  la  legiƫmazione  alla
presentazione  delle  domande  di
pagamento,  a  qualsiasi  Ɵtolo,  sarà
subordinata alla preliminare istruƩoria e
validazione, da parte di Sviluppo Toscana
Spa  e  della  presa  d’aƩo/approvazione
dei  relaƟvi  esiƟ  da  parte  del  RdA,  del
progeƩo esecuƟvo aggiudicato.

La presentazione del progeƩo esecuƟvo
dovrà  essere  formalizzata  aƩraverso
apposita  istanza   aggiornata  al  livello
progeƩuale dell'operazione.

 Il  progeƩo   esecuƟvo  verrà
verificato  in  sede  istruƩoria  per
confermare  il  mantenimento  dei
requisiƟ  di  ammissibilità,  nonché
per  effeƩuare  una  verifica
contabile  e  di  natura  tecnico
progeƩuale rispeƩo al precedente
PFTE già ammesso a contributo. Si
precisa  che  in  questa  fase  non
verranno valutate le  procedura di
affidamento  ai  sensi  del  Codice
degli  AppalƟ  che  saranno  invece
oggeƩo di apposita verifica in sede
di controllo di primo livello.

a) AƩo di approvazione del progeƩo
EsecuƟvo  con  visto  di  regolarità
contabile e tecnica.

b)  Documentazione  progeƩuale
completa  dell'operazione,  come
prevista dal Codice dei Contraƫ 

c) Verbale di validazione (ex art. 26
D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.  e art.
42 D.Lgs. n. 36/2023.

d)  Determina  efficace  di
aggiudicazione dei lavori

e)  Aggiornamento  della  relazione
illustraƟva del progeƩo comprensiva
delle  relazioni  ambientali  (CAM,
DNSH, immunizzazione  dagli  effeƫ
del  clima  degli  invesƟmenƟ  in
infrastruƩure  )

f)  Piano  di  deƩaglio  che  meƩa  in
evidenza  gli  aggiornamenƟ
intervenuƟ  rispeƩo  ai  precedenƟ
cosƟ di invesƟmento.
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5) VarianƟ in corso 
d’opera

Prima della fine dei lavori. La  richiesta  dovrà  essere  formalizzata
aƩraverso  apposita  istanza  sulla  quale
dovranno  essere  aggiornate  le
informazioni oggeƩo della modifica.

Sono  ammissibili  le  varianƟ  che
emergano  nella  fase  di  sviluppo
progeƩuale  e/o  in  corso  di
realizzazione
dell’intervento  ammesso  a
contributo; queste sono traƩate in
modalità diversa a seconda che si
traƫ di
varianƟ  sostanziali  e  non
sostanziali.
Le  casisƟche  di  modifiche
sostanziali  sono  elencate  e
disciplinate  dall’art.  11
dell’allegato 2 all’ITI; tali
modifiche  comportano  la
soƩoscrizione di un aƩo aggiunƟvo
secondo  le  modalità  descriƩe
nell’arƟcolo
suddeƩo e dei successivi arƩ. 12 e
13.
Sono  considerate  varianƟ  non
sostanziali  quelle  che  esulano
dall’elenco di cui sopra e che non
comportano
la soƩoscrizione di  un addendum
all’ITI.
In  entrambe  le  Ɵpologie  di
varianƟ,  l’infrastruƩura  -  se
realizzata  parzialmente  -  deve
configurarsi come
loƩo funzionale,  quindi  capace di
assicurare funzionalità, fruibilità e
faƫbilità indipendentemente dalla
realizzazione delle altre parƟ.

a)  AƩo  di  approvazione  della
variante.

b)  Relazione  che  evidenzi  le
modifiche   tecniche  che  si
intendono introdurre.

c)  Documentazione  completa  di
variante  (relazione  di  variante,
autorizzazione  del  RUP,   computo
metrico  di  variante,  quadro
comparaƟvo, aƩo di soƩomissione,
verbale  concordamento  nuovi
prezzi,  tavole progeƩuali, ecc.).

d) Nel caso di modifiche sostanziali,
aggiornamento  della  relazione
illustraƟva del progeƩo comprensiva
delle  relazioni  ambientali  (CAM,
DNSH, immunizzazione  dagli  effeƫ
del  clima  degli  invesƟmenƟ  in
infrastruƩure  )

e)  piano  di  deƩaglio  che  meƩa  in
evidenza  gli  aggiornamenƟ
intervenuƟ  rispeƩo  ai  precedenƟ
cosƟ di invesƟmento      

f) Nota sull’eventuale riuƟlizzo delle
economie di gara
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3. Accesso alla Piattaforma SFT

Qualora  il  beneficiario  intenda  apportare  modifiche  al  progeƩo  ammesso  a  contributo  o
presentare  un  progeƩo  esecuƟvo  nel  rispeƩo  della  normaƟva  in  materia  di  contraƫ  pubblici
applicabile, dovrà:

1) Collegarsi al sistema SFT:

hƩps://sŌ.sviluppo.toscana.it/

2) Inserire le proprie credenziali e selezionare la propria utenza, censita all’interno del portale SFT
e  in  corrispondenza  del  progeƩo  ammesso  e  finanziato  su  cui  intende  inserire  l’istanza  di
variante/progeƩo esecuƟvo.

3)  Selezionare  “presenta  domanda  di  variante”  in  corrispondenza del  progeƩo finanziato  (vedi
Figura 1)

Figura 1 – Presentare Domanda di variante – SFT/ Aƫvità / I miei progeƫ

4) Selezionare la Ɵpologia di modifica / variante,  tra le seguenƟ opzioni presenƟ nella finestra
“Definizione variante / Selezione variante / fase)” (vedi Figura 2):

a)  Proroga – Variazione del cronoprogramma
b)  Anagrafica [Modifica Rappresentante Legale] 
c)  Modifica dei contenuƟ progeƩuali dell’intervento ammesso a finanziamento (relaƟve alle

modifiche antecedenƟ l’aggiudicazione dei lavori)
d)  Nuovo livello di progeƩazione secondo il Codice degli AppalƟ – EsecuƟvo aggiudicato
e)  VarianƟ in corso d’opera (relaƟve alle modifiche antecedenƟ la fine dei lavori)
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Figura 2 – Selezionare la Ɵpologia di modifica / variante – SFT/ Definizione Variante / Selezione
variante

AƩenzione! Oltre a selezionare la Ɵpologia di modifica / variante, è necessario selezionare, in
corrispondenza delle stesse, anche l’Ente interessato dalla richiesta 

5) Compilare la moƟvazione alla base della modifica / variante richiesta. Fornire una spiegazione
sugli elemenƟ progeƩuali, tecnici, finanziari che giusƟficano la revisione della Domanda rispeƩo a
quella approvata e finanziata (vedi Figura 3).

Figura  3  –  Fornire  una  moƟvazione  per  la  modifica  /variante  –  SFT/  Definizione  Variante/
MoƟvazione

 6)  Per  la  Ɵpologia di  Variante  1)  Proroga – Variazione del  cronoprogramma e 2)  Anagrafica -
Modifica Rappresentante Legale, caricare tuƩa la documentazione obbligatoria e/o ritenuta idonea
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ai fini della valutazione della richiesta di modifica / variante solo ed esclusivamente nella sezione
“Documentazione” soƩo evidenziata (vedi Figura 4).

AƩenzione! E’ possibile caricare più allegaƟ scegliendo il boƩone “+” in basso a sinistra. Durante la
compilazione ulteriore della richiesta di variante sarà possibile caricare ulteriore documentazione.

Figura  4  –  Documentazione a  corredo  della  modifica  /  variante  –  SFT/  Definizione  Variante  /
Documentazione

7) Una volta compilaƟ i campi obbligatori sopra elencaƟ, è possibile confermare l’inserimento e
successivamente inoltrare la Domanda.

8) Inoltrata la  richiesta,  è necessario procedere all’aggiornamento delle  informazioni  all’interno
della Domanda. Il processo di aggiornamento della Domanda è arƟcolato in 4 steps:
1) Compilazione
2) Validazione
Dopo la validazione l’istanza va: 
3) FIRMATA
4) INVIATA (queste ulƟme sono 2 fasi disƟnte e necessarie della procedura, senza le quali l’istanza
non è perfezionata).

Compilazione: l’Ente deve procedere all’aggiornamento dei  daƟ di Domanda scorrendo le varie
sezioni a disposizione e salvando dopo aver inserito i nuovi daƟ.

AƩenzione!  l’Ente dovrà  aggiornare  solo  ed esclusivamente  le  informazioni  interessate  dalla
Ɵpologia di  modifica/variante in corso,  senza alterare gli  altri  daƟ contenuƟ nella  Domanda
approvata a finanziamento.

9)  Nel caso di modifica dei daƟ di Domanda relaƟvi  alla presentazione del progeƩo di cui  alle
Tipologie 3, 4 e 5 (si veda figura 2), sarà necessario aggiornare i daƟ all’interno della Domanda
avendo  cura  di  riportare  le  eventuali  modifiche  richieste  e  di  caricare  la  documentazione
obbligatoria dovuta  solo ed esclusivamente nella  sezione “Documentazione – Documentazione
richiesta” all’interno della domanda stessa (vedi figura 5).
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Figura 5  –  Aggiornamento dei  daƟ  di  Domanda relaƟvi  alla  presentazione della  ProgeƩazione
esecuƟva post ammissibilità

AƩenzione! In corrispondenza con la presentazione del progeƩo esecuƟvo aggiudicato (Vedi Figura
5), sarà inoltre necessario:
-  Nella sezione A  confermare i  daƟ relaƟvi agli  obblighi previsƟ in rispeƩo del principio di  non
arrecare un danno significaƟvo all’ambiente (DNSH) – upload All. 2 e All.3);
- Nella sezione B aggiornare i daƟ relaƟvi agli obblighi previsƟ in rispeƩo dei Criteri Ambientali
Minimi, aƩraverso l’upload di una relazione aggiornata;
- RelaƟvamente al punto C)  Verifica immunizzazione dagli effeƫ del clima, nel caso in cui l‘”Analisi
deƩagliata” (fase 2) abbia esitato in un livello di  rischio medio-alto e siano conseguentemente
state definite misura di adaƩamento, fare l’upload di una relazione che illustri come deƩe misure
di adaƩamento siano state recepite nel progeƩo esecuƟvo   aƩraverso l’UPLOAD nella sezione B-
REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ soƩosezione B.4 REQUISITI AMBIENTALI DEL PROGETTO  (vedi Figura
6).  Nel caso in cui il beneficiario abbia evidenziato in fase di presentazione della domanda che
non sussistono livelli medio - alƟ di vulnerabilità, allegare una dichiarazione di non perƟnenza 
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Figura 6  – UPLOAD degli AllegaƟ  nella sezione  B- REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ soƩosezione B.4
REQUISITI AMBIENTALI DEL PROGETTO

Figura 7  – UPLOAD degli AllegaƟ  nella sezione  B- REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ soƩosezione B.4
REQUISITI AMBIENTALI DEL PROGETTO

Richiamiamo a riguardo la necessità di  adempiere alle  raccomandazioni  specifiche in merito ai
requisiƟ ambientali per le successive fasi di progeƩazione e realizzazione per ciascun comune 

10) Validazione e firma: Dopo aver salvato tuƩe le informazioni aggiornate, è possibile chiudere la
Domanda e scaricarla per la  successiva firma  (vedi Figura 8). Una volta scaricata,  è  necessario
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11) A valle della presentazione, il sistema aggiorna lo stato della praƟca in "PRESENTATA.

12) L’utente dovrà inviare a mezzo PEC a ST all’indirizzo:    infrastruƩure@cert.sviluppo.toscana.it  e
alla   Regione  Toscana  all’indirizzo:   regionetoscana@postacert.toscana.it la  comunicazione  di
avvenuta presentazione di Domanda di variante / modifica e presentazione di progeƩo esecuƟvo
aggiudicato  su  SFT,  dalla  data  di  tale  comunicazione  decorrono  i  termini  del  procedimento
istruƩorio.

4.  Note finali

• La  presentazione  di  modifica/variante  e/o  progeƩo  esecuƟvo  sospende  tuƩe  le  aƫvità  di
controllo, liquidazione e pagamento.

• Il contributo post variante non potrà mai superare l’importo ammesso.  In questo contesto, si
segnala  che,  anche  nel  caso  in  cui  la  modifica  di  uno  o  più  parametri  possa  determinare  il
contributo  in  aumento,  e  benché  tale  aumento  possa  risultare  nella  Domanda  aggiornata,  il
contributo a seguito di variante non potrà mai superare l’importo ammesso risultante da Decreto
Dirigenziale  di  ammissione  a  finanziamento o  dagli   Accordi  ITI  .  Viceversa,  se  dalla  modifica
apportata risultasse una diminuzione del contributo, ne sarà preso aƩo.  

5. Assistenza e supporto

Gli indirizzi di posta eleƩronica dedicaƟ all’Avviso sono i seguenƟ:

• aicultura@sviluppo.toscana.i  t   (inviare una mail esclusivamente all'indirizzo indicato senza
altri indirizzi in A: o Cc: per assistenza sull’Avviso e sui contenuƟ della domanda)

• suppor  to  sŌ  @svilu  ppo.toscana.it   (inviare  una  mail  esclusivamente  all'indirizzo  indicato
senza altri indirizzi in A: o Cc: per supporto tecnico-informaƟco sul sistema gesƟonale)
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